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ASPETTI GENERALI 
 
I criteri di selezione delle operazioni individuati dal GAL sono i seguenti: 
 
 
AMBITO DI INTERVENTO 1  
- Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 
 
Linea di indirizzo n1: terre alte 
 

Progetto 1.1.1 (massimo 100 punti) 

Titolo:  
Recupero e utilizzo dei pascoli montani attraverso azioni di sviluppo delle attività di allevamento 
e trasformazione dei prodotti caseari oltre che con azioni finalizzate alla tutela ambientale e allo 
sviluppo dei servizi turistici nelle terre alte. 

 
Principi per la definizione dei criteri di selezione 
 
Criteri GAL: 

1) Realizzazione di punti di ristoro per i turisti lungo i percorsi delle terre alte previsti nel 
progetto o, in alternativa, disponibilità ad esercitare la funzione di punto informativo; 

2) Recupero di pascoli abbandonati anche tramite strumenti e formule innovative quali le 
“Associazioni fondiarie” 

3) Contenuti dell’accordo di partenariato in merito alla gestione e manutenzione dei percorsi 
ripristinati. 

 
Criteri GAL “pesati”: 
 

1) Realizzazione di punti di ristoro e/o punti informativi 
a) Punti di ristoro previsti e realizzati:    massimo 18 punti:  

- 6 punti cad. nella zona  “aree interne” 
- 3 punti cad. nelle altre zone; 
 

b) Presenza di punti informativi:      massimo 18 punti:  
- 6 punti cad. nella zona “aree interne” 
- 3 punti cad. nelle altre zone; 

 
I punti di cui ai criteri a) e b) sono cumulabili fino a un massimo di 30 punti 
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2) Miglioramento dei pascoli esistenti o recupero dei pascoli abbandonati attraverso la 
realizzazione di due o più degli interventi agronomici compresi voce 06 del Prezzario per le 
Opere di Miglioramento Fondiario della Regione Liguria - superficie minima pari a 5 ettari. I 
punti sono conteggiati a partire dalle superfici superiori a 5 ettari. 
- 3,5 punti ogni ettaro di pascolo recuperato ricadente nella Strategia Nazionale Aree 

Interne; 
- 2,5 punti ogni ettaro di pascolo recuperato nelle altre zone; 

 
 

Punteggio massimo 50 punti. 
 

 
 
3) La presenza dell’accordo di partenariato è condizione di ammissibilità, tuttavia questo criterio 

mira a valorizzare gli accordi che presentano caratteristiche e condizioni migliorative rispetto 
a quelle minimali stabilite nella SSL al punto: “ condizioni di ammissibilità”  Nello specifico: 
- 1,5 punti per ogni partner in più rispetto al minimo (uno pubblico e uno privato): 

        fino a un massimo di   6 punti 
- presenza dell’Ente Parco negli accordi di partenariato:      3 punti 
- 3 punti per ogni  intervento in più rispetto al minimo previsto  nelle condizioni di 

ammissibilità       fino a un massimo di    9 punti 
- 1 punto per ogni anno in più di durata dell’accordo rispetto al vincolo di destinazione 

previsto dall’intervento proposto    fino a un massimo di    5 punti 
 
Punteggio massimo 20 punti. 

 
Il punteggio minimo per l’ammissibilità del progetto è pari a 27 punti da conseguire in maniera 
equilibrata (almeno 9 punti per ciascun criterio). 
Nella formazione della graduatoria, a parità di punteggio, sarà data precedenza al progetto che 
recupera una maggior superficie di pascolo. 
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Linea di indirizzo n.1: terre alte 
 

Progetto 1.1.2 (massimo 80 punti) 

Titolo:  
Valorizzazione del bosco attraverso la formazione di filiere strutturate per la produzione di 
legname e di biomasse ad uso termico ricercando a tale fine relazioni e sistemi per l’utilizzo dei 
sottoprodotti dell’agricoltura (nocciolino ed altri). 

 
Principi per la definizione dei criteri di selezione: 
Criteri GAL: 
1) Formazione di un accordo di partenariato che coinvolga, oltre a un Comune, almeno due    

aziende  forestali, al fine di avviare un processo finalizzato alla formazioni di reti di imprese e a 
una gestione programmata delle risorse forestali; 

2) Attuazione di percorsi (piste, strade sterrate, sentieri, ecc…)  con l’obiettivo di incentivare il 
turismo del bosco e la valorizzazione dei suoi prodotti (castagne, funghi, piccoli frutti, ecc…) 

 
Criteri GAL “pesati”: 
 
1) Qualità dell’accordo: condizioni migliorative rispetto  a quelle minimali stabilite nella SSL al 

punto: “ condizioni di ammissibilità” 
- 3 punti per ogni partner in più rispetto al minimo (uno pubblico e due privati):   

         massimo 15 punti 
 

- realizzazione di una rete di imprese e/o cooperative e/o consorzi finalizzati alla gestione 
programmata delle risorse forestali che preveda almeno un soggetto in grado di fornire 
sottoprodotto di origine locale. Il punteggio sarà rapportato alla percentuale di prodotto 
locale fornito per il funzionamento dell’impianto, in rapporto alla potenza installata. 
         massimo 20 punti 
 

o fino al 50%           0 punti 
o oltre il 50% e fino al 65%        5 punti 
o oltre il 65% e fino all’80%      10 punti 
o oltre l’80% e fino al   90%      15 punti 
o oltre il 90%        20 punti 

 
- 2 punti per ogni anno in più di durata dell’accordo rispetto al vincolo di destinazione 

previsto dall’intervento proposto:      massimo  10 punti 
 

2) Attuazione di percorsi: 
- 6 punti per ogni km di percorso inserito nel progetto a servizio di almeno 5 ettari di bosco:

         massimo 24 punti 
- 2 punti per ogni punto informativo/vendita/ristoro/accoglienza inserito nel progetto 

finalizzato alla valorizzazione dei prodotti del bosco:  massimo  6 punti 
 

3) Ubicazione dell’intervento: 
Interventi realizzati in zone ricadente nella Strategia Nazionale Aree Interne: 5 punti 
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Punteggio minimo del progetto 20 punti da conseguire in maniera equilibrata (almeno 10 punti 
da raggiungere per i criteri 1 e 2) 
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Linea di indirizzo n.2: i percorsi degli ulivi 
 

Progetto 1.2.1 (massimo 45 punti) 

 
Titolo: 
“Progetto pilota finalizzato alla applicazione e alla divulgazione di soluzioni tecnologiche per 
risolvere la criticità permanente della filiera olivicola relativa alla gestione delle acque di 
vegetazione. 
 
 
 
Principi per la definizione dei criteri di selezione: 
Criteri GAL: 

1) Analisi di fattibilità tecnica e normativa in merito allo smaltimento delle acque di 
vegetazione presso strutture idonee e/o al riutilizzo delle acque depurate e loro possibile 
valutazione nel bilancio idrico di bacino. 

2) Composizione del partenariato; 
 
 
Criteri GAL “pesati”: 

1) Analisi fattibilità tecnica: 
- Qualità nella dimostrazione della presenza di prove e sperimentazioni già avviate:  

o Alta (presenza di documentazione a corredo e/o  dati ed elementi di valutazione 
completi ed esaustivi, già pubblicati)      15 punti 

o Media (citazione di esempi o riferimenti a dati e notizie sul WEB) 10 punti 
o Bassa (semplice illustrazione non suffragata da elementi concreti)   5 punti 

 
- Illustrazione completa ed esaustiva del tema da trattare: 

o Alta (presenza di documentazione a corredo, dati ed elementi di valutazione 
completi ed esaustivi)        15 punti 

o Media (citazione di esempi o riferimenti a dati e notizie sul WEB) 10 punti 
o Bassa (semplice illustrazione non suffragata da elementi concreti)   5 punti 

 
2) Composizione del partenariato del progetto di cooperazione: 

- Presenza di associazioni di settore      5 punti 
- Presenza di soggetti pubblici con competenze specifiche   5 punti 
- Società di gestione dei depuratori e/o unioni di comuni   5 punti 

 

Punteggio minimo del progetto             25 punti 
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Linea di indirizzo n.2: i percorsi degli ulivi 
 

Progetto 1.2.2 (massimo 91punti) 

 

Titolo: 
“Progetto integrato per la promozione dei territori olivicoli in quanto ambiti agricoli, paesistici e 
turistici attraverso modelli di infrastrutturazione multifunzionale, in particolare: strade 
interpoderali di accesso e di collegamento al servizio delle aziende agricole e del turismo outdoor 
(percorsi degli oliveti), recupero degli oliveti abbandonati, sviluppo qualitativo dell’oliva taggiasca 
da mensa attraverso il ricorso all’irrigazione”. 

 
 

Principi per la definizione dei criteri di selezione: 
Criteri GAL: 

1) Contenuti dell’accordo di partenariato con individuate le funzioni dei partner ; 
2) Qualità dei soggetti che stipulano gli accordi per la gestione della viabilità interpoderale, in 

particolare per la gestione dei percorsi turistici negli uliveti. 
 

 
Criteri GAL “pesati” 

1) Contenuti dell’accordo di partenariato; gli accordi devono riguardare ambiti omogenei 
(contigui o limitrofi) aventi una superficie minima di 5 ettari, essere sottoscritti tra aziende 
agricole e comuni: 
a) 1 punto per ogni ettaro di oliveto interessato     massimo 15 punti; 
b) 2 punti per ogni ettaro di oliveto se l’accordo riguarda un ambito dove sono presenti 

percorsi turistici che sono già stati o vengono valorizzati  massimo 15 punti; 
c) 3 punti per ogni ettaro di oliveto abbandonato recuperato   massimo 15 punti; 
d) 3 punti per ogni ettaro di oliveto irrigato a fine intervento  massimo 15 punti; 
e) 2 punti per ogni anno in più di durata dell’accordo rispetto al vincolo di destinazione 

previsto dall’intervento proposto       massimo 10 punti; 
 
I criteri di cui alle lettere a) e b) non si sommano tra loro. 

 
 

2) Soggetti che stipulano gli accordi: 
a) 2,5 punti per la presenza nel partenariato di soggetti appartenenti alla società civile 

(associazioni culturali, naturalistiche e sportive, con attività finalizzate alla promozione 
degli oliveti come ambiente storico, culturale e turistico). I punti vengono conteggiati 
solo per soggetti appartenenti a categorie diverse  massimo  10 punti; 

b) presenza nel partenariato di aziende associate (reti di imprese, cooperative, consorzi, 
ecc…)           10 punti; 

c) presenza nel partenariato di unioni di comuni      10 punti; 
d) presenza di almeno 3 comuni         6 punti 
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Punteggio minimo  del progetto 30 punti da conseguire in maniera equilibrata (almeno 20 
punti per il criterio 1 e almeno   10 punti per il criterio 2).   
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Linea di indirizzo n.3: Tipici & Ricercati: fiori e frutti locali. 
 
Progetto 1.3.1 (massimo 65 punti) 
 

Titolo: 
“ Valorizzazione di specie floricole tipiche  e di altri prodotti storici del ponente ligure nei settori 
frutticolo, viticolo e orticolo,  attraverso attività di ricerca genetico-varietale, azioni di risanamento 
e azioni preparatorie per la coltivazione estensiva.” 
 
 
Principi per la definizione dei criteri di selezione 
Criteri GAL: 

1) Contenuti dell’accordo di partenariato; 
2) Ubicazione degli interventi nelle zone “D” 

 
 

Criteri GAL “pesati” 
 

1) L’accordo di partenariato deve prevedere la diffusione dei risultati anche attraverso 
specifiche convenzioni, con la possibilità di inserire il vivaio, l’orto botanico, giardino 
ecc…,  all’interno di percorsi naturalistici, visite guidate, giornate dimostrative, viaggi di 
istruzione ecc.. L’accordo presenta le seguenti caratteristiche 
a) Coinvolge: 

- almeno due soggetti          5 punti 
- almeno tre soggetti        10 punti 
- più di tre soggetti        15 punti 

 
b) Ha durata: 

- almeno triennale          5 punti 
- almeno quinquennale       10 punti 
- almeno settennale        15 punti 

 
c) Prevede a fini divulgativi e didattici: 

- L’inserimento in percorsi naturalistici e/o formativi   10 punti 
- Una manifestazione da ripetersi a cadenza annuale   15 punti 
- Presenza di laboratori: manipolativi/espressivi, multimediali interattivi 20 punti 

 
 

2) Ubicazione degli interventi  
a) Interventi realizzati in zone ricadente nella Strategia Nazionale Aree Interne 15 punti 

 
 
 
Punteggio minimo 25 punti. 
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Progetto 1.3.2  (massimo 70 punti) 
 

Titolo: 
“Progetto pilota/dimostrativo per l’individuazione di nuove destinazioni produttive delle serre 
abbandonate attraverso l’introduzione di nuove colture da reddito e l’applicazione di tecnologie 
per la riduzione dei costi di gestione.” 
 
Principi per la definizione dei criteri di selezione 
Criteri GAL: 

a) Analisi dei costi energetici con l’utilizzo in serra di energie rinnovabili (biomasse, solare, 
geotermico, ecc…); 

b) Valutazione di mercato delle specie innovative proposte; 
c) Possibilità di inserimento delle nuove colture nel pacchetto della “filiera locale” 

 
 

Criteri GAL “pesati” 
a) Qualità dell’analisi proposta: 

- Alta (presenza di documentazione a corredo e/o dati ed elementi di valutazione 
completi ed esaustivi già pubblicati)      15 punti 

- Media (citazione di esempi o riferimenti a dati e notizie sul WEB)  10 punti 
- Bassa  (semplice illustrazione non suffragata da elementi concreti)   0 punti 
 

b) Qualità della valutazione di mercato: 
- Alta (presenza di documentazione a corredo e/o dati ed elementi di valutazione 

completi ed esaustivi già pubblicati)      15 punti 
- Media (citazione di esempi o riferimenti a dati e notizie sul WEB)  10 punti 
- Bassa  (semplice illustrazione non suffragata da elementi concreti)   0 punti 
 

c) inserimento delle nuove colture nel pacchetto della “filiera locale” o da reddito: 
- Prodotti ottenuti da nuove colture 

o Almeno un prodotto       10 punti 
o Almeno due prodotti       15 punti 
o Oltre due prodotti       20 punti 

- Presenza di sbocchi commerciali suffragati da documentazione specifica (lettere di 
intenti, accordi commerciali, ecc…) 
o Almeno un prodotto       10 punti 
o Almeno due prodotti       15 punti 
o Oltre due prodotti       20 punti 

 
Punteggio minimo del progetto 30 punti. 
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Linea di indirizzo n.4: i contratti di filiera. 
 

Progetto 1.4.1 (massimo 75 punti) 

Titolo: 

“Realizzazione dei contratti di filiera tra produttori agricoli, ristoratori, botteghe di paese, 
botteghe di città, supermercati.” 

 
Principi per la definizione dei criteri di selezione 

 
a) Dimensioni dei progetti  

 
b) Contenuti dell’accordo tra i partner: 

1. numero e dimensione delle aziende coinvolte; 
2. numero di filiere coinvolte; 
3. distribuzione territoriale delle aziende coinvolte; 
4. presenza di prodotti certificati (DOP, IGP, STG, BIO,) o per cui sono stati avviati 

processi di risanamento/mappatura varietale propedeutici all’ottenimento delle suddette 
certificazioni e si propone la certificazione 
 

c) Presenza di Enti Pubblici, aree interne e altri soggetti di promozione delle produzioni locali. 
1. coinvolgimento di enti pubblici , aree interne e associazioni 

 
d) Azioni coordinate di promozione 

1. numero e dimensioni delle iniziative promozionali; 
2. target degli eventi 

 
 

 
Criteri di selezione GAL  
a)      Dimensioni dei progetti: massimo 10 punti punti 
1. Importo del contributo richiesto euro 250.000 =                                    punti 5 
2.Importo del contributo richiesto oltre 250.000 = punti 5 + punti 1 ogni 50.000 
euro; 10 

   
b)      Contenuti dell’accordo tra i partner: massimo 37 punti punti 
1. numero di aziende coinvolte nel progetto massimo 10 punti  

Aziende agricole: per ogni azienda in area interna 0,2 
Aziende agricole: per ogni azienda in altre zone 0,15 

Imprese operanti nel settore della trasformazione dei prodotti agricoli: per ogni 
azienda 0,1 

Imprese operanti nel settore commerciale: per ogni azienda 0,1 
Imprese operanti nel settore dell'ospitalità/ristorazione: per ogni azienda 0,1 

   
2.dimensione economica delle aziende agricole coinvolte (produzione standard);                                                                                
massimo 5 punti punti 

ogni 10.000 euro di Produzione Standard 0,1 
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   3.numero di filiere agroalimentari coinvolte. Per filiera si intende un insieme di 
almeno 5 aziende agricole e almeno 1 azienda del settori non agricoli 
(trasformazione, commercializzazione, ospitalità/ristorazione) coinvolte nel 
progetto:                                                                                        massimo 10 punti 

punti 

una filiera 0 
2 filiere 2 

da 3 a 5 filiere 5 
oltre 5 10 

  
4.distribuzione territoriale delle aziende coinvolte:                      massimo 5 punti punti 

progetto che riguarda aziende che ricadono su almeno 5 comuni 1 
progetto che riguarda aziende che ricadono su almeno da 6 a 15 comuni 3 

oltre 15 comuni 5 
5.Il progetto riguarda anche prodotti certificati (DOP, IGP, STG, BIO,) o per cui 
sono stati avviati processi di risanamento/mappatura varietale propedeutici 
all’ottenimento delle suddette certificazioni e si propone la certificazione: 
                                                                                                       massimo 7 punti 

punti 

1.presenza di aziende con produzioni certificate. Il punteggio è attribuito in rapporto 
tra il numero di aziende certificate rispetto al totale delle aziende partecipanti al 

progetto 
5 

2.presenza di produzioni per cui sono stati avviati processi di certificazione almeno 
con la costituzione del Comitato Promotore 2 

   
c) Presenza nel partenariato di soggetti che promuovono il territorio e le 
produzioni locali:                                                                             massimo 13 punti punti 

1.Enti pubblici e organismi di diritto pubblico di rappresentanza e promozione degli 
interessi collettivi delle aziende del territorio 5 

2.Aree interne 4 

3.Altri soggetti che valorizzano e promuovono le produzioni locali, l'ambiente e il 
territorio 4 

   
d) Eventi e iniziative promozionali:                                                 massimo 15 punti punti 
Il punteggio sarà attributo solo se il progetto prevede almeno 10 eventi/iniziative 
all'anno  
1.localizzazione degli eventi/iniziative -                                         massimo 10 punti  

eventi localizzati in Comuni ricadenti nel territorio della Provincia di Imperia 7 
eventi localizzati in altri ambiti 3 

  
2.target dei destinatari degli eventi -                                                 massimo 5 punti  

promozione degli eventi rivolta verso la popolazione delle Alpes Marittimes 2,5 
promozione degli eventi rivolta verso le regioni del nord ovest 2,5 

 
 
punteggio minimo del progetto 30 punti. 
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Ambito di intervento 2. Turismo sostenibile 
 

Progetto 2.1.1 (massimo 87 punti) 

Titolo: 

“Formazione di aggregati territoriali per la gestione del turismo dell’entroterra indirizzato 
principalmente verso i percorsi naturalistici, le attività sportive, la partecipazione culturale.” 

 
Principi per la definizione dei criteri di selezione: 
Criteri GAL: 
Accordo di partenariato che definisca i piani di mantenimento e gestione dei percorsi. 
 
Criteri GAL “pesati” 
 
Contenuti dell’accordo 
L’accordo per la gestione degli ambiti territoriali, che coinvolge almeno un soggetto pubblico e uno 
privato, dovrà prevedere la manutenzione ordinaria del sedime delle infrastrutture viarie atta a 
garantire la fruibilità del percorso attraverso i seguenti interventi annuali: sfalcio e 
decespugliamento, rimozione ostacoli naturali presenti sul percorso, pulizia manufatti esistenti, 
mantenimento segnaletica presente per un minimo di 4gg/anno/km. L’ambito territoriale interessato 
dovrà essere connesso e funzionale ai percorsi della rete REL e potrà usufruire delle attività 
promozionali. 
 

a) Soggetti pubblici: 
1. presenza di unioni dei comuni e/o Ente Parco    punti 12 
2. presenza di almeno tre comuni      punti 10 
3. Progetto con intervento riguardante due misure    punti  5 
4. Progetto con intervento riguardante tre misure    punti 10 
5. Progetto con intervento riguardante quattro misure    punti 15 

(I punti di cui ai numeri 1 e 2 sono alternativi tra loro) 
 

b) Soggetti privati: 
- 2,5 punti per la presenza nel partenariato di soggetti appartenenti alla società civile 

(associazioni culturali, naturalistiche e sportive, con attività finalizzate alla promozione 
dei percorsi, del patrimonio culturale e artistico). I punti vengono conteggiati solo per 
soggetti appartenenti a categorie diverse   massimo  10 punti; 

- presenza nel partenariato di aziende associate (reti di imprese, cooperative, consorzi, 
ecc…)           15 punti; 

 

c) Durata dell’accordo: 2 punti per ogni anno in più rispetto al vincolo di destinazione previsto 
dall’intervento proposto:       massimo  10 punti; 

 

d) Accordo che prevede l’inserimento dell’iniziativa in  una rete di percorsi:  10 punti 
 

e) Accordo che prevede servizi di promozione e divulgazione turistica:  15 punti 
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Punteggio minimo 30 punti.  
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Ambito di intervento 3. 
Accesso ai servizi pubblici essenziali 
 

Progetto 3.1.1 (massimo 61 punti) 

Titolo: 

”Interventi finalizzati a garantire i servizi essenziali alla popolazione rurale e sostegno 
all’agricoltura sociale.” 
 
Criteri di selezione: 
Accordo di partenariato tra soggetti pubblici e privati in merito alla programmazione e gestione dei 
servizi. 
 
L’accordo per la gestione dei servizi territoriali coinvolge almeno un soggetto pubblico e uno 
privato. L’ambito territoriale potrà essere interessato da uno o più servizi alla popolazione: anziani, 
bambini, sanità, trasporti. 
 

a) Soggetti pubblici: 
- Presenza di almeno tre comuni         5 punti 
- presenza di soggetti operanti nel settore socio-sanitario     5 punti 
- presenza di soggetti operanti nel settore dell’istruzione e della formazione  

             5 punti 
- presenza di soggetti del settore trasporti         5 punti 

 
b) Soggetti economici privati: 

- presenza di soggetti che operano nel settore socio-sanitario     5 punti 
- - presenza di soggetti operanti nel settore dell’istruzione e della formazione 

             5 punti 
- presenza di soggetti del settore trasporti        5 punti 
- presenza nel partenariato di aziende associate (es. reti di imprese, consorzi, ecc…)  

           10 punti 
 

c) Associazioni del terzo settore 
- 2 punti per la presenza nel partenariato di soggetti appartenenti alla società civile 

(associazioni appartenenti al terzo settore, al volontariato, culturali, animazione) inerenti 
il progetto. I punti vengono conteggiati solo per soggetti appartenenti a categorie 
diverse        massimo   6 punti 
 

d) Iniziative ricadenti in zona “D”  
- Fino al 50 % della spesa in zona “D”        5 punti 
- Oltre il 50% della spesa in zona “D”      10 punti 

 
Punteggio minimo 20 punti. 
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Progetto 3.1.2 (massimo 56 punti) 

Titolo: 

“Creazione e sviluppo di attività extra-agricole e infrastrutture turistiche e ricreative” 
 
Criteri di selezione: 
Accordo di partenariato tra soggetti pubblici e privati in merito alla programmazione e gestione dei 
servizi. 
 
L’accordo per la gestione dei servizi turistici coinvolge almeno un soggetto pubblico e uno privato. 
 

a) Soggetti pubblici: 
- presenza almeno due comuni         5 punti 
- presenza di soggetti operanti nel settore turistico      5 punti 

 
b) Soggetti economici privati: 

- presenza di soggetti che operano nel settore turistico e agrituristico    5 punti 
- presenza di soggetti operanti nel settore e della formazione     5 punti 
- presenza di soggetti del settore trasporti        5 punti 
- presenza nel partenariato di aziende associate (es. reti di imprese, consorzi, ecc…)  

           10 punti 
 

c) Associazioni del terzo settore 
- 2 punti per la presenza nel partenariato di soggetti appartenenti alla società civile 

(associazioni appartenenti al terzo settore, al volontariato, culturali, animazione) inerenti 
il progetto. I punti vengono conteggiati solo per soggetti appartenenti a categorie 
diverse        massimo   6 punti 
 

d) Iniziative ricadenti in zona “D”  
- Fino al 50 % della spesa in zona “D”        5 punti 
- Oltre il 50% della spesa in zona “D”      10 punti 

 
Punteggio minimo 20 punti. 
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Progetto 3.1.3 (massimo 100 punti) 

Titolo: 

“Investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale di produzione danneggiato” 
 
Criteri di selezione: 
 

1) Localizzazione dell’intervento in zona “D”       punti 15 

2) Domande presentate da Enti Pubblici e Consorzi     punti 15 

3) Domande presentate da Aziende Agricole associate     punti 10 

4) Produzione Standard dell’area interessata dall’intervento di ripristino  
(0,05 punti ogni 1.000 euro di produzione standard con il minimo di 12.000 euro) 

Massimo  punti 40 
5) Agricoltori singoli o associati o partecipanti a consorzi che abbiano stipulato polizze 

assicurative per strutture e/o produzioni a copertura dei rischi più frequenti nella zona. 

(5 punti per soggetto)       Massimo  punti 20 

 
Punteggio minimo 10 punti 


